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DELIBERAZIONE 2 AGOSTO 2012 
338/2012/R/EEL 
 
DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DI PEREQUAZIONE DEI COSTI COMMERCIALI 

DELLA DISTRIBUZIONE ELETTRICA, SOSTENUTI PER LA CLIENTELA IN BASSA TENSIONE 

PER L’ANNO 2009 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 

Nella riunione del 2 agosto 2012 
 
VISTI: 
 
 la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, 

relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che abroga la 
direttiva 2003/54/CE; 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95); 
 il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
 la legge 27 ottobre 2003, 290; 
 la legge 23 agosto 2004, n. 239; 
 il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, come convertito con la legge 3 agosto 2007, 

n. 125; 
 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 

seguito: Autorità) 18 gennaio 2007, n. 11/07 (di seguito: deliberazione 11/07), 
recante “Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas in merito agli obblighi di separazione amministrativa e contabile (unbundling) 
per le imprese operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas e relativi obblighi 
di pubblicazione e comunicazione” (di seguito: TIU); 

 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 27 giugno 2007 n. 156/07, recante 
“Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per 
l’erogazione dei servizi di vendita dell’energia elettrica di maggior tutela e di 
salvaguardia ai clienti finali ai sensi del decreto legge 18 giugno 2007 n. 73/07”, 
come successivamente modificato e integrato; 

 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2007, n. 348/07, recante 
“Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per 
l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione e misura dell’energia 
elettrica”, come successivamente modificato e integrato (di seguito: TIT 2008-
2011); 

 la relazione di analisi di impatto della regolazione relativa al TIT 2008-2011 (di 
seguito: relazione AIR); 
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 la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2010, ARG/elt 113/10, ed in particolare 
l’Allegato A alla medesima deliberazione, recante “Testo integrato delle 
disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per la regolamentazione 
delle cooperative elettriche”; 

 la deliberazione dell’Autorità 10 dicembre 2010, ARG/elt 227/10; 
 la deliberazione dell’Autorità 8 febbraio 2011, ARG/elt 10/11; 
 la deliberazione dell’Autorità 24 maggio 2012, 211/2012/R/EEL (di seguito: 

deliberazione 211/2012/R/EEL).  
 
CONSIDERATO CHE:  
 
 la Sezione 1 della Parte III del TIT 2008-2011 disciplina il regime di perequazione 

generale prevedendo, tra l’altro, che la quantificazione della perequazione dei costi 
commerciali sostenuti dalle imprese distributrici per la clientela in bassa tensione  
di cui al comma 33.1, lettera h) del TIT 2008-2011 (di seguito: perequazione COT) 
sia demandata all’Autorità; 

 ai sensi del comma 33.3 del TIT 2008-2011, le imprese elettriche ammesse al 
regime di integrazione delle tariffe previste dall’articolo 9 della legge n. 10/91, sono 
escluse dalla partecipazione ai meccanismi di perequazione generale di cui al 
comma 33.1 del medesimo TIT 2008-2011; 

 l’articolo 41 del TIT 2008-2011 disciplina la perequazione COT prevedendo: 
- al comma 41.1, le modalità di determinazione del risultato nei confronti 

delle imprese distributrici che hanno provveduto a costituire una società 
separata per la vendita ai clienti in maggior tutela (di seguito: imprese 
distributrici separate), equiparando nel trattamento le imprese obbligate 
alla separazione e le imprese che, pur non obbligate per legge, abbiano 
provveduto a costituire apposita società separata; 

- al comma 41.3, le modalità di determinazione del risultato nei confronti 
delle imprese distributrici che continuano ad erogare in maniera 
congiunta anche il servizio di maggior tutela (di seguito: imprese 
distributrici integrate); 

 per le imprese distributrici separate la determinazione dell’importo di perequazione, 
secondo quanto previsto dal medesimo comma 41.1 del TIT 2008-2011, è effettuato 
sulla base dei costi effettivi riferiti al comparto “operazioni commerciali funzionali 
all'erogazione del servizio di distribuzione e attività finalizzate alla costruzione dei 
bilanci energetici delle reti di distribuzione”, di cui al comma 6.4, lettera f), del 
TIU (di seguito: operazioni commerciali); 

 ai sensi del comma 41.2 del TIT 2008-2011, ai fini dell’ammissibilità dei costi per 
l’attività di commercializzazione, l’Autorità opera in coerenza con i criteri utilizzati 
per la fissazione del costo riconosciuto per l’attività di distribuzione dell’energia 
elettrica per il periodo di regolazione 2008-2011 (di seguito: TPR), nell’ambito di 
specifiche istruttorie individuali; 

 con riferimento alle imprese distributrici integrate, il comma 41.3 prevede un 
meccanismo tramite il quale consentire alle imprese distributrici di conseguire un 
ricavo ammesso pari al ricavo complessivo che avrebbero ottenuto applicando in 
ciascun anno l’equivalente delle tariffe di commercializzazione della distribuzione 
e della vendita previste nel secondo periodo di regolazione ed opportunamente 
aggiornate. 
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CONSIDERATO CHE:  
 
 ai fini della raccolta delle informazioni necessarie alle determinazioni di 

perequazione COT 2009, l’Autorità: 
a) con riferimento alle imprese distributrici integrate, ha diffuso sul proprio sito 

internet, un apposito questionario tramite il quale sono state richieste 
informazioni puntuali relative all’anno 2009, riferite al perimetro di clienti, 
connessi in bassa tensione, serviti nell’ambito del regime di maggior tutela; 

b) con riferimento alle imprese distributrici separate, ha inviato appositi 
questionari, tramite i quali sono stati richiesti: 
i. i dati economici e patrimoniali relativi al comparto operazioni commerciali;  
ii. ulteriori informazioni di dettaglio complementari rispetto a quelle desumibili 

dai conti annuali separati trasmessi ai sensi della deliberazione n. 11/07; 
 con riferimento alle imprese distributrici separate, ai fini della determinazione del 

capitale investito netto relativo al comparto in esame, sono state utilizzate le 
informazioni rese disponibili ai fini della perequazione COT 2008 e le informazioni 
rese dalle medesime imprese ai fini degli aggiornamenti delle tariffe di 
distribuzione dell’energia elettrica per l’anno 2011; 

 con riferimento alla perequazione COT 2009 di cui al comma 41.1 del TIT 2008-
2011, relativa alle imprese distributrici separate, ai fini della determinazione del 
livello dei costi effettivi ammissibili per l’attività di commercializzazione del 
servizio di distribuzione (elemento CECOT di cui al comma 41.1 del TIT 2008-
2011), l’Autorità, in coerenza con i criteri tariffari adottati per il TPR e con 
l’impostazione adottata per la determinazione degli importi di perequazione COT 
2008, ha tenuto conto: 

a) dei costi operativi attribuiti al comparto delle operazioni commerciali; 
b) degli ammortamenti delle immobilizzazioni; 
c) di una congrua remunerazione del capitale investito; 

 il livello dei costi operativi riconosciuti è ottenuto a partire dalle informazioni 
contenute nei conti annuali separati relativi all’anno 2009 redatti in ottemperanza 
alle disposizioni in materia di unbundling di cui alla deliberazione 11/07, relativi al 
comparto delle operazioni commerciali, escludendo, laddove necessario, voci di 
costo per le quali la copertura è già implicitamente prevista nei meccanismi di 
regolazione, ovvero il cui riconoscimento risulta non compatibile con un’attività 
svolta in regime di monopolio; 

 nell’ambito delle istruttorie individuali condotte dalla Direzione infrastrutture, ai 
fini della determinazione del livello dei costi operativi riconosciuti, taluni importi 
comunicati dalle imprese distributrici, sono stati rettificati al fine di escludere voci 
di costo non riconoscibili ai fini della perequazione dei costi commerciali, in 
coerenza con i criteri di riconoscimento dei costi per il TPR, illustrati al capitolo 17 
della relazione AIR; 

 a tal fine, sono stati esclusi dal costo riconosciuto: 
a) gli oneri connessi all’erogazione degli sconti sui consumi elettrici concessi ai 

dipendenti, relativi al comparto in esame; 
b) gli oneri straordinari, ad eccezione del parziale riconoscimento degli oneri 

eventualmente sostenuti per incentivi all’esodo pagati ai dipendenti attribuiti 
al comparto in esame; 

c) gli oneri relativi ad “accantonamenti per rischi” e ad “altri accantonamenti”; 
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d) gli oneri per sanzioni, risarcimenti automatici e simili, nonché gli oneri 
connessi all’erogazione di liberalità; 

e) gli eventuali oneri finanziari connessi alla rivalutazione del Trattamento di 
Fine Rapporto (di seguito: TFR); 

f) gli oneri relativi a compensi riconosciuti alla società capogruppo o ad altre 
società del gruppo per attività di coordinamento gestionale (c.d. management 
fee); 

g) le voci di costo relative ad “ammortamenti e svalutazioni”, “accantonamento 
rischi”, “altri accantonamenti”, nonché ad “oneri diversi di gestione”, al netto 
dei costi per derivazioni, tasse, licenze ed altri canoni e del contributo 
all'Autorità di regolazione, impropriamente ribaltate sul comparto in esame, 
attraverso i Servizi Comuni e le Funzioni Operative Condivise; 

 analogamente, tramite le medesime rettifiche, sono state portati in deduzione del 
costo riconosciuto i ricavi relativi al comparto in esame, ad eccezione delle seguenti 
voci: 

a) i ricavi derivanti dall’applicazione dei corrispettivi tariffari per il servizio di 
trasmissione, distribuzione e misura; 

b) i ricavi derivanti dall’applicazione dei corrispettivi in quota fissa a copertura 
di oneri amministrativi, di cui alla Tabella 2 del TIC (di seguito: diritti fissi); 

 in coerenza con quanto previsto dal comma 41.1 del TIT 2008-2011, i ricavi da 
diritti fissi sono computati a maggiorazione dei ricavi ammessi derivanti 
dall’applicazione degli elementi ρ1(cot), ρ3(cot) e σ1(cot) delle tariffe di riferimento 
TV1 e D1, il cui calcolo è effettuato sulla base dei volumi di servizio erogato (punti 
di prelievo e consumi di energia elettrica) comunicati alla Cassa conguaglio per il 
settore elettrico (di seguito: Cassa) ai fini della perequazione generale per l’anno 
2009; 

 in relazione ai medesimi ricavi da diritti fissi, si è altresì provveduto: 
a) in caso di mancata indicazione del loro ammontare complessivo da parte 

delle imprese, a stimarne convenzionalmente l’ammontare, facendo 
riferimento a dati medi di settore; 

b) in caso di mancata indicazione della ripartizione dei medesimi ricavi da parte 
delle imprese, ad attribuire convenzionalmente detti ricavi a ciascuna 
tipologia contrattuale facendo riferimento a dati medi di settore; 

 ai fini della remunerazione del capitale investito netto concorrono: 
a) il valore delle immobilizzazioni nette, calcolato con il metodo del costo 

storico rivalutato, definito come valor medio tra il valore al 31 dicembre 
2008 e il valore al 31 dicembre 2009; 

b) le immobilizzazioni immateriali relative al cosiddetto “fondo pensione 
elettrici”; 

c) il TFR, al netto degli oneri finanziari concernenti la rivalutazione del 
medesimo, come posta rettificativa del medesimo capitale investito 
riconosciuto; 

d) il capitale circolante netto, determinato convenzionalmente pari all’1% del 
valore delle immobilizzazioni nette riconosciute ai fini tariffari; 

 la determinazione della quota di ammortamento riconosciuta è effettuata utilizzando 
come riferimento le vite utili convenzionali dei cespiti fissate dall’Autorità; 

 con riferimento alla determinazione degli importi di perequazione COT 2009 di cui 
al comma 41.3 del TIT 2008-2011, relativi alle imprese distributrici integrate, sono 
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state richieste informazioni, riferite al servizio di vendita di maggior tutela, relative 
al: 

a) numero medio di punti di prelievo attivi nell’anno 2009, appartenenti alla 
tipologia contrattuale di cui al comma 2.2, lettera a) del TIT 2008-2011; 

b) quantitativi di energia elettrica prelevata nell’anno 2009, dai punti di prelievo 
appartenenti alla tipologia contrattuale di cui al comma 2.2, lettera b) del TIT 
2008-2011; 

c) numero medio di punti di prelievo attivi nell’anno 2009, appartenenti alla 
tipologia contrattuale di cui al comma 2.2, lettera c) del TIT 2008-201. 

 
CONSIDERATO CHE:  
 
 sulla base delle informazioni desumibili dall’anagrafica operatori di cui alla 

deliberazione GOP 35/08, con riferimento all’anno 2009, risultano attive 147 
imprese di distribuzione di energia elettrica. 

 delle 147 imprese di distribuzione attive: 
a) 14 imprese, in qualità di imprese elettriche minori ai sensi della legge 10/91, 

sono escluse dall’applicazione dei meccanismi di perequazione; 
b) 30 imprese, ivi incluse le cooperative di distribuzione di energia elettrica, 

sono in attesa della determinazione dell’ammontare di perequazione generale 
per l’anno 2009 da parte della Cassa; 

c) 21 imprese risultano aver erogato, per tutto o parte dell’anno 2009, il servizio 
di vendita di maggior tutela tramite società separata; 

d) le restanti 82 imprese risultano aver erogato congiuntamente le attività di 
distribuzione e di vendita di energia elettrica in regime di maggior tutela; 

 con riferimento alle imprese distributrici separate di cui alla lettera c) del 
precedente elenco: 

a) 2 imprese di distribuzione (ASSM S.p.A. e ASSEM S.p.A.) risultano aver 
provveduto all’affidamento dell’attività di vendita di maggior tutela a 
separata società in corso d’anno; 

b) 2 imprese (AIM Servizi a rete Srl e ASM Voghera S.p.A.), non risulta che 
abbiano imputato alcun costo al comparto “operazioni commerciali” 
dell’attività di distribuzione dell’energia elettrica; 

c) 1 impresa (ALTO GARDA SERVIZI S.p.A.): 
i. risulta aver trasmesso, con riferimento alla perequazione COT 2008, una 

stratificazione degli incrementi patrimoniali dei cespiti relativi all’attività 
di commercializzazione ritenuta non proporzionata alla dimensione della 
medesima impresa, come si rileva dalle motivazioni riportate nella 
deliberazione 211/2012/R/EEL, senza aver successivamente provveduto a 
ad emendare tale stratificazione; 

ii. risulta aver trasmesso le informazioni propedeutiche alla determinazione 
della perequazione COT 2009 secondo le disposizioni di cui al comma 
41.3 del TIT 2008-2011, relative alle imprese integrate, in luogo di 
quelle necessarie ai fini della suddetta determinazione secondo le 
disposizioni del comma 41.1 del TIT 2008-2011; 

 in relazione alla compilazione dei conti annuali separati disciplinati dal TIU, in 
linea generale, la regolazione non riconosce all’operatore alcun diritto di 
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ripensamento rispetto alle scelte di impostazione contabile e di selezione dei driver 
di ribaltamento, effettuate in piena autonomia dal medesimo operatore; 

 eventuali rettifiche dei conti annuali separati disciplinati dal TIU sono ammesse nei 
soli casi di effettiva erronea attribuzione dei costi, in difformità ai criteri definiti dal 
medesimo TIU; 

 l’inosservanza delle disposizioni dell’Autorità, nonché la trasmissione di 
informazioni non veritiere, ai sensi dell’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 
481/95, costituiscono presupposto per l’adozione di sanzioni pecuniarie da parte 
della medesima Autorità; 

 l’analisi dei dati trasmessi dalle imprese separate ai fini della perequazione di cui al 
comma 41.1 del TIT 2008-2011 ha evidenziato, in taluni casi, livelli di costi di 
commercializzazione significativamente superiore alla media nazionale, unitamente 
alla presenza di forti scostamenti nei costi unitari di commercializzazione 
riconosciuti per l’anno 2009, rispetto ai valori assunti dai medesimi costi unitari di 
commercializzazione, calcolati con riferimento all’anno 2008; 

 la disponibilità delle informazioni sui volumi di servizio erogato ai punti di prelievo 
nella titolarità dei clienti connessi in bassa tensione, richieste ai fini della 
perequazione generale, risultano necessarie altresì alla determinazione del risultato 
di perequazione dei costi commerciali di cui al comma 41.3 del TIT 2008-2011. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 
 con riferimento alle imprese separate, in esito all’istruttorie individuali condotte, 

procedere ad ulteriori rettifiche puntuali nei confronti delle imprese di seguito 
richiamate: 

- con riferimento alla società AGSM Verona S.p.A., stimare 
convenzionalmente, sulla base di dati medi di settore, l’ammontare dei ricavi 
da diritti fissi, provvedendo altresì alla sua attribuzione ai clienti allacciati a 
ciascun livello di tensione; 

- con riferimento alla società ACEA Distribuzione S.p.A., non riconoscere gli 
oneri legati alla “Funzione operativa condivisa tecnica di telecontrollo, di 
manutenzione e servizi tecnici” attribuiti al comparto in esame; 

- con riferimento alla società HERA S.p.A.: 
i. rettificare parzialmente le voci relative ad “altri servizi (da altre imprese 

del gruppo)”; 
ii. non riconoscere le rettifiche operate dall’esercente rispetto ai valori di 

costo che risultano ribaltati al comparto in esame tramite i servizi comuni e 
le funzioni operative condivise; 

- con riferimento alla società ATENA S.p.A., stimare convenzionalmente, sulla 
base di dati medi di settore, l’ammontare dei ricavi da diritti fissi, provvedendo 
altresì alla sua attribuzione ai clienti allacciati a ciascun livello di tensione; 

 con riferimento alle imprese ASSM S.p.A. e ASSEM S.p.A., che risultano aver 
affidato il servizio di vendita di maggior tutela a separata società di vendita nel 
corso dell’anno 2009, provvedere alla determinazione del risultato di perequazione 
utilizzando sia la formula di cui al comma 41.3 del TIT 2008-2011, in relazione al 
periodo di erogazione congiunta del servizio di maggior tutela, sia la formula di cui 
al comma 41.1 del TIT 2008-2011, in relazione al periodo di erogazione del servizio 
di maggior tutela mediante separata società di vendita; 
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 con riferimento alle società AIM Servizi a rete S.r.l. e ASM VOGHERA S.p.A., che 
risultano non aver valorizzato, nei conti annuali separati relativi all’anno 2009, i 
costi afferenti al comparto “operazioni commerciali”: 

a) consentire la richiesta di formale rettifica del risultato di perequazione COT 
2009, nei tempi e con le modalità fissate dal presente provvedimento; 

b) nelle more dell’eventuale istanza di rettifica di cui alla precedente lettera a), 
procedere alla determinazione provvisoria degli importi di perequazione 
COT per il medesimo anno 2009, sulla base delle disposizioni di cui al 
comma 41.3 del TIT 2008-2011, relative alle imprese distributrici integrate; 

c) utilizzare ai fini della suddetta determinazione provvisoria, le medesime 
grandezze, riferite all’intero perimetro delle utenze connesse in bassa 
tensione, comunicate ai fini della perequazione generale per l’anno 2009; 

 con riferimento alla società ALTO GARDA SERVIZI S.p.A., tenuto conto delle 
criticità relative alla stratificazione degli incrementi patrimoniali di pertinenza del 
comparto in esame e che la medesima società, sebbene eroghi il servizio di maggior 
tutela mediante separata società di vendita, risulta aver trasmesso le informazioni 
richieste alle imprese integrate ai fini della perequazione COT 2009: 

a) consentire di presentare, nei tempi e nei modi disciplinati dal presente 
provvedimento, apposita richiesta ai fini della ai fini della rideterminazione 
della perequazione COT 2009; 

b) nelle more della presentazione dell’istanza di rettifica di cui al precedente 
punto a), procedere alla determinazione del risultato di perequazione COT 
2009 sulla base delle disposizioni relative alle imprese distributrici integrate 
di cui al comma 41.3 del TIT 2008-2011, relative alle imprese distributrici 
integrate; 

 con riferimento alla società DEVAL, in ragione del significativo scostamento 
rilevato nei costi unitari di commercializzazione sia rispetto al valore unitario 
medio nazionale, sia rispetto al valore assunto dai medesimi costi unitari nell’anno 
2008: 

a) procedere alla determinazione dell’ammontare di perequazione COT 2009; 
b) dare mandato al Responsabile della Direzione Infrastrutture dell’Autorità, 

affinché siano approfondite la cause che hanno determinato lo scostamento 
nei costi unitari riconosciuti rispetto all’anno 2008, nonché rispetto al costo 
unitario medio nazionale di commercializzazione;  

c) di prevedere che detti approfondimenti siano conclusi entro il 31 dicembre 
2012; 

d) nelle more degli approfondimenti di cui al precedente punto b), sospendere 
l’erogazione in favore della medesima DEVAL; 

 con riferimento alle imprese integrate che hanno trasmesso le informazioni 
necessarie ai fini del calcolo dell’ammontare di perequazione COT, determinare 
l’ammontare di perequazione di cui al comma 41.3 del TIT 2008-2011, per l’anno 
2009; 

 con riferimento alle imprese integrate che non hanno trasmesso le informazioni 
richieste ai fini della perequazione COT per l’anno 2009, provvedere alla 
determinazione d’ufficio dell’ammontare di perequazione di cui al comma 41.3 del 
TIT 2008-2011 per l’anno 2009, utilizzando a tal fine le medesime grandezze, 
riferite all’intero perimetro delle utenze connesse in bassa tensione, comunicate alla 
Cassa ai fini della perequazione generale per l’anno 2009; 
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 con riferimento alle imprese per le quali sono in corso le procedure di 
determinazione dei risultati di perequazione generale per l’anno 2009, in attesa 
della comunicazione dei medesimi risultati, rimandare la determinazione della 
perequazione COT per l’anno 2009 

 
 

DELIBERA 
 
 

Articolo 1  
Determinazione degli importi di perequazione dei costi commerciali per la clientela in 

bassa tensione per l’anno 2009 

1.1 Ciascuna impresa di distribuzione di cui alla Tabella 1 e Tabella 2, allegate al 
presente provvedimento, è tenuta a versare (se negativo), ovvero a ricevere (se 
positivo) l’ammontare di perequazione dei costi commerciali per la clientela in 
bassa tensione di cui al comma 41.1 del TIT 2008-2011, per l’anno 2009, riportato 
nella medesima Tabella 1. 

1.2 Ciascuna impresa distributrice di cui al comma 1.1, entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, provvede a versare 
alla Cassa l’importo di cui alla Tabella 1, ovvero di cui alla Tabella 2. 

1.3 La Cassa, decorsi 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento, eroga a ciascuna impresa distributrice di cui al comma 1.1 
l’importo di cui alla Tabella 1, ovvero di cui alla Tabella 2. 

 
Articolo 2  

Richieste di rettifica per le imprese separate con determinazione d’ufficio 
 

2.1 Con riferimento alle imprese per le quali è stata attivata la procedura di 
determinazione d’ufficio, è possibile presentare istanza ai fini della 
rideterminazione dell’ammontare di perequazione dei costi commerciali per 
l’anno 2009. 

2.2 Ai fini della rideterminazione di cui al precedente comma 2.1, le imprese 
interessate presentano apposita istanza motivata, a firma del proprio 
rappresentante legale, inviandola a mezzo fax alla Direzione Infrastrutture 
dell’Autorità, entro il 30 settembre 2012. 

2.3 Nel caso di mancato rispetto del termine di cui al precedente comma 2.2, 
l’ammontare di perequazione, riportato nella Tabella 1 si intende determinato in 
via definitiva. 

 
Articolo 3  

Sospensioni e rinvii 
 

3.1 L’erogazione dell’ammontare di perequazione dei costi commerciali in favore 
delle imprese di cui alla Tabella 3, allegata al presente provvedimento, è sospesa 
fino alla conclusione degli approfondimenti di cui al successivo comma 3.3. 
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3.2 E’ dato mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture dell’Autorità affinché, 
entro il 31 dicembre 2012, siano svolti i necessari approfondimenti in relazione 
alla dinamica assunta dai costi unitari di commercializzazione, per le imprese di 
distribuzione riportate nella Tabella 3. 

3.3 Con riferimento alle imprese distributrici di cui alla Tabella 4, allegata al presente 
provvedimento, la determinazione del risultato di perequazione dei costi 
commerciali per l’anno 2009 è rinviata a successivo provvedimento, nelle more 
della determinazione dei risultati di perequazione generale per l’anno 2009 da 
parte della Cassa conguaglio per il settore elettrico. 

 
Articolo 4  

Disposizioni finali 
 

4.1 Il presente provvedimento è trasmesso alla Cassa conguaglio per il settore 
elettrico, per i seguiti di competenza. 

4.2 Il presente provvedimento, per le imprese di cui alla Tabella 1 e alla Tabella 2, 
costituisce comunicazione ai sensi del comma 33.7 del TIT 2008-2011. 

4.3 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it.  

 
 
 

2 agosto 2012    IL PRESIDENTE 
    Guido Bortoni 





Codice 
esercente


Ragione sociale Ammontare PSCOT


(Euro)
Determinazione 


d'ufficio


198 SET DISTRIBUZIONE SPA 500.013,90-                      


218 AEM DISTRIBUZIONE TORINO SPA -                                  


230 A.S.S.E.M. SPA 4.641,55                          


263 AZIENDA ENERGETICA RETI SPA 365.769,44-                      


301 AGSM DISTRIBUZIONE SPA 981.698,90-                      


338 ACEA DISTRIBUZIONE SPA -                                  


353 GELSIA RETI SRL -                                  


424 STET SPA 91.596,23-                        


435 ENEL DISTRIBUZIONE SPA 3.060.434,84                   


484 ASM VOGHERA SPA 85.461,93-                        SI


491 A.I.M. SERVIZI A RETE SRL 241.521,73-                      SI


597 AEM DISTRIBUZIONE TORINO SPA (AMBITO EX ENI'A SPA) 436.437,73-                      


841 HERA SPA 1.136.403,29-                   


926 ACEGAS-APS SPA 189.271,80-                      


927 ALTO GARDA SERVIZI SPA 10.090,28-                        SI


990 ATENA SPA 150.555,88-                      


1095 ASM TERNI SPA 88.092,95                        


1246 A2A RETI ELETTRICHE SPA 657.061,34-                      


1290 DEVAL 1.585.483,98                   


1392 A.S.S.M. SPA 62.274,43-                        


1417 AIR SPA 12.892,17                        


Tabella 1 - Ammontare di perequazione dei costi commerciali di cui al comma 41.1 del TIT, per l'anno 2009, relativo alle imprese separate







Codice 
esercente


Ragione sociale Ammontare PICOT


(Euro)
Determinazione 


d'ufficio


5 AZIENDA PUBBLISERVIZI BRUNICO 49.158,12-                       SI
20 OFFICINA ELETTRICA SAN VIGILIO DI MAREBBE S.P.A. 3.305,66-                         
44 COMUNE DI BERCHIDDA 4.801,09-                         SI
55 COMUNE DI VERMIGLIO 3.577,54-                         
64 A.E.M. COMUNE DI CHIOMONTE 5.385,62-                         
78 AZIENDA ELETTRICA COMUNALE CASTELLO 5.530,90-                         SI
79 COMUNE DI CAVALESE - AEC 12.108,82-                       SI
80 COMUNE DI RONCONE - SERVIZI ELETTRICI 3.530,56-                         
98 IRIS - ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI S.P.A. 49.557,16-                       
123 SOCIETA' ELETTRICA LA BRUZOLESE S.R.L. 2.643,32-                         
141 A.C.S.M. S.P.A.- AZ. CONSORZIALE SERVIZI MUNICIPALIZZATI 29.686,17-                       
160 COMUNE DI TRES 1.096,59-                         SI
167 COMUNE DI SALBERTRAND 2.011,35-                         
168 DITTA KIRCHLER JOSEF 615,82-                            
169 AZ. ELETTRICA S. MARTINO SRL 2.128,58-                         
183 COMUNE DI PARCINES - SERVIZIO DISTRIBUZIONE E.E. 4.957,77-                         
191 COMUNE DI NOVALESA 1.684,12-                         
195 COMUNE DI OSCHIRI 6.342,39-                         
199 COMUNE DI PALU' DEL FERSINA 1.835,81                         
206 AZIENDA ELETTRICA COMUNALE FAI DELLA PAGANELLA 2.732,29-                         
227 COMUNE DI TELTI 1.453,34-                         SI
245 COMUNE DI AVIO 3.753,26-                         
258 COMUNE DI ANVERSA DEGLI ABRUZZI 2.066,33-                         SI
259 COMUNE DI CASTIGLIONE DI SICILIA 4.053,64-                         
296 COMUNE DI RONCO CANAVESE 1.417,16-                         
297 COMUNE DI EXILLES 1.030,92-                         


Tabella 2 - Ammontare di perequazione dei costi commerciali di cui al comma 41.3 del TIT, per l'anno 2009 relativo alle imprese integrate







Codice 
esercente


Ragione sociale Ammontare PICOT


(Euro)
Determinazione 


d'ufficio


314 COMUNE DI FRANCAVILLA DI SICILIA 8.514,81-                         
335 AMEA S.P.A. 13.175,91-                       
349 COMUNE DI CASTEL DEL MONTE 3.474,49-                         SI
357 AZIENDA SONDRIESE MULTISERVIZI SPA 28.487,02-                       
371 COMUNE DI VALPRATO SOANA 1.807,69-                         
433 AMIAS SERVIZI SRL 11.925,57-                       
439 AMAIE SPA 68.598,84-                       
448 AZIENDA ENERGETICA VALTELLINA VALCHIAVENNA S.P.A. 22.642,42-                       
471 AZ. EL. HALLER SAS DI KRUSELBURGHER ANDREAS 1.522,53-                         
472 AZ. ELETTRICA EREDI DI BRUNNER JOSEF 1.047,48-                         SI
533 AZIENDA ELETTRICA GROEBNER PILLING HELGA  CO SAS 2.378,87-                         
542 AZIENDA ELETTRICA COMUNALE - ANDALO 4.163,54-                         
562 AEM GESTIONI 102.444,12-                     
583 COMUNE DI TIRES - AZIENDA ELETTRICA 1.976,88-                         
617 AZIENDA ELETTRICA CHIENES S.R.L. 3.323,97-                         
637 SOCIETA '  SERVIZI VALDISOTTO SPA 9.852,21-                         
640 AZIENDA ELETTRICA DOBBIACO SPA 9.677,91-                         
650 COMUNE DI MOLVENO - AZIENDA ELETTRICA COMUNALE 2.604,72-                         
666 ASM - AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI LACES 6.294,50-                         
780 ASM TIONE - AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 4.748,16-                         
805 AZIENDA ELETTRICA COMUNALE - VIPITENO 6.251,52-                         
858 SCHWIENBACHER OSWALD & CO. AZ.EL. SNC 659,98-                            
888 AMET S.P.A. 91.905,63-                       
905 SORESINA RETI E IMPIANTI SRL 13.567,79-                       
913 AZIENDA ELETTRICA INNERBICHLER FRANZ 174,44-                            
941 AURINO ENERGIA SRL 542,06-                            
1014 AZIENDA ELETTRICA STEIN S.N.C. 109,16-                            
1039 AZIENDA ELETTRICA ANTERSELVA SRL 3.263,21-                         







Codice 
esercente


Ragione sociale Ammontare PICOT


(Euro)
Determinazione 


d'ufficio


1045 ASTEA SPA 93.084,36-                       SI
1053 AZIENDA ELETTRICA GANTERER S.A.S. 159,60                            
1065 ASP - AZIENDA SERVIZI POLVERIGI S.R.L. 6.419,65-                         SI
1234 COMUNE DI ISERA 14.159,82-                       
1273 CAMUNA ENERGIA SRL 3.698,29-                         
1298 CONSORZIO PER I SERVIZI TERRITORIALI DEL NOCE 18.735,63-                       
1301 A.E.C. - COMUNE DI OSSANA 2.734,28-                         
1343 AZIENDA SERVIZI DI BRESSANONE SPA 17.666,55-                       
1353 COMUNE DI SARACINESCO - AZIENDA ELETTRICA COMUNALE 1.071,61-                         
1367 COMUNE DI BENETUTTI 3.749,16-                         
1391 COMUNE DI PACENTRO 2.131,01-                         SI
1471 IMPRESA PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA DI PESENTI F. E C. S.N.C. 60,78-                              
1478 ASM SILANDRO 6.434,16-                         
1531 COMUNE DI CAMPO TURES 8.332,05-                         SI
1538 COMUNE DI LILLIANES - AEM 765,83-                            SI
1603 AZ. EL. WEISSTEINER S.A.S. DI R. WEISSTEINER 1.012,79-                         SI
1627 COMUNE DI VILLA LATINA - A.E.M. 2.416,43-                         
1629 ENERGIE OFFIDA S.R.L. 9.594,04-                         
1708 CENTRALE ELETTRICA COLZ SPESSA 15,56-                              
1750 HOFER ERNST AZIENDA ELETTRICA 85,55-                              SI
1755 COMUNE DI MAGLIANO DI TENNA 2.058,25-                         SI
1812 COMUNE DI USSITA 7.200,58-                         SI
1822 CHRISTIAN LEIMEGGER - A.E. COSTA DI ONIES 35,25-                              SI
1876 ELEKTROWERK PREIMS GMBH 90,91-                              
1879 COMUNE DI ROCCA PIA 1.575,67-                         SI
1906 IDROELETTRICA VALCANALE 18.910,53-                       SI
1909 COMUNE DI SESSA CILENTO 1.759,23-                         SI
1914 COMUNE DI PERDIFUMO 2.243,25-                         SI







Codice 
esercente


Ragione sociale


1290 DEVAL


Codice 
esercente


Ragione sociale


4 CONSORZIO ELETTRICO INDUSTRIALE DI STENICO S.C.
10 C.E.G. SOCIETA' COOPERATIVA ELETTRICA GIGNOD
91 SEA S.C.
126 SOCIET` COOPERATIVA CANTUCCIO
172 CONSORZIO ELETTRICO DI POZZA DI FASSA
361 S.I.E.C.  SOC. COOP.
454 COOPERATIVA PER L'UTILIZZO DI FONTI ENERGETICHE NOVA LEVANTE
500 INTERESSENZA ELETTRICA VICINA ARMENTAROLA
501 E.U.M. SOC. COOP. PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE MOSO
506 AZIENDA ELETTRICA STELVIO SOC. COOP
508 COOPERATIVA CENTRALE ELETTRICA FLERES
581 AZIENDA ELETTRICA KALMTAL
622 CONSORZIO ELETTRICO PENNES
663 AZIENDA ELETTRICA LA VALLE COOPERATIVA
726 SOCIETA' ELETRICA IN MORBEGNO COOPERATIVA PER AZIONI
731 CONSORZIO ELETTRICO DI STORO SOCIETA' COOPERATIVA
749 SOCIETÀ COOPERATIVA IDROELETTRICA DI FORNI DI SOPRA
799 AZIENDA ELETTRICA LUSON
851 COOPERATIVA ELETTRICA VALGIOVO
914 AZIENDA ELETTRICA VERSCIACO PRATO ALLA DRAVA 
1015 AZIENDA ENERGETICA FUNES SOCIETÀ COOPERATIVA
1051 SECAB 
1069 SOC. COOP. AZ. ELETTRICA MONGUELFO
1118 AZIENDA ELETTRICA PRATO ALLO STELVIO SOC. COOP.
1179 CENTRALE ELETTRICA AHRNTAL
1533 SOCIETA COOPERATIVA ELETTRICA GOMION
1569 INTERESSENZA UTILIZZAZIONI IDRAULICHE PEDRACES - COSTALTA
1588 CONSORZIO ERD
1760 AZIENDA ELETTRICA CASIES SOCIETÀ COOP.
1911 SOCIETA' COOPERATIVA ELETTRICITA' BADIA


Tabella 4 - Imprese in attesa di determinazione del risultato di perequazione generale per l'anno 2009


Tabella 3 - Imprese soggette ad ulteriori approfondimenti





